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so. Vi sono a Tebe un vescovo gre-
, delle moschee , e qualche poce
teressante rovina. .
Non terremo pit dietro al viaggio
ella guarnigione del Zante a tra_verso'
immenso paese che dovelte percor-
re fino a Costantinopoli; senza pia
endermi sulle triste particolarita
lla sua sorte, dird solamente che
unta in quella citth si disarmarono
i ufficiali, e che tutti indistinta-
ente i francesi furono precipitati
el bagno. Ivi per pit di tre anui
uelle di tali vittime che sopprav-
issero alle loro miserie, ebbero a
pportare il peso delle catene'e i
it crudeli trattamenti. Ma mi riservo
dipingere coi conyenienti colori ad
tro passo di quest’opera, ed il loro
raggio el'infamia de’loro oppressori;
Frattanto ritorneremo a’ Moriotti ,
o’ quali io vivo, e continuiamo la
arte geografica, fisica, mercantile ¢
norale dell’antico Peloponesé.



